
 

 

NON COMMETTERE ADULTERIO 

IL CORPO DONO DI AMORE 

SABATO 12 GENNAIO 2019 

Dal Vangelo secondo Luca (Mt 5, 27-32) 

Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; ma io vi dico: chiunque 
guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel 

suo cuore. Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo 

via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il 

tuo corpo venga gettato nella Geenna. E se la tua mano destra ti è occasione 

di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi 
membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 

 

Spunti per il lavoro individuale e di coppia: 

 Siamo consapevoli che la relazione matrimoniale è come una pianta da 

curare e nutrire giornalmente? Parliamo tra di noi il linguaggio della 

tenerezza? Troviamo tempo per noi, per dialogare e ritrovarci come 

coppia, oppure la vita e gli impegni di tutti i giorni ci allontanano? 

 Il giorno che abbiamo detto il nostro “si” ci siamo presi il pacchetto 

completo. Ciò significa che la nostra fedeltà implica accogliere il nostro 

coniuge in tutta la sua persona. Accogliere anche le sue fragilità e le sue 
incapacità senza pretendere che sia quello che non è. Ne siamo 

consapevoli? 

 L’amplesso fisico è paragonabile ad una vera liturgia sacra. È 

riattualizzazione del rinnovamento del sacramento del matrimonio. 

Esprime nel corpo l’unione dei cuori. Abbiamo il cuore aperto ad 

accogliere ed a donarci l’uno all’altro/a? Ci impegniamo a purificare lo 

sguardo e il cuore dalla pornografia e dall’egoismo? Ci impegniamo 
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perché sia sempre più un momento di dono reciproco e non di ricerca di 

piacere usando l’altro (adulterio del cuore)? 

 

Dal Cantico dei Cantici (Ct 8, 6-7) 
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; 

perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la passione: 

le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore! 
Le grandi acque non possono spegnere l'amore né i fiumi travolgerlo. 

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell'amore, non ne 

avrebbe che dispregio. 

Da: “L’amore sponsale” di Padre Raimondo Bardelli 
Occorre quindi superare il concetto prettamente negativo della fedeltà che 

sottolinea prima di tutto il tradimento sessuale. Questa dimensione è 

certamente una caratteristica imprescindibile della fedeltà, ma non ne 

esaurisce il contenuto. 

La fedeltà descritta è una caratteristica fondamentale ed essenziale del 

matrimonio naturale. 
La consacrazione sacramentale dello Spirito abilità però la fedeltà coniugale 

naturale ad essere immagine anche della fedeltà dell’amore di Dio verso 

l’uomo e di quella di Cristo verso la sua Chiesa. In altre parole, la fedeltà 

coniugale diventa icona della misericordia divina. Questa infatti sottolinea ed 

esprime la fedeltà dell’amore divino verso la creatura umana. Quando Dio 

ama, ama per sempre. Non toglie mai, per quanto dipende da lui, il suo 
amore da coloro che ama. 

Questa dimensione profetica dell’amore coniugale comporta da parte degli 

sposi un impegno ad una sequela tutta particolare di Cristo nella sua 

dimensione di Sposo. 

Gli sposi si santificano vivendo sempre più perfettamente questa ricchezza 
naturale e soprannaturale del loro amore. Solo così sono credibili profeti ed 

icona della fedeltà dell’amore divino in sé e di quello incarnato nel Cristo per 

la Chiesa. Questa profezia contiene il messaggio più esplosivo per la cultura 

amorosa del mondo attuale che esalta l’infedeltà come affermazione di sé. 


